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l IL ECCII I "\ O 
CONDIZIONI 

Prezzo di abbona-
mento Napoli a do-
micilio e Pro inrie di 
Italia. 

Fra" di porto. 

fili -Ari, due 2 10 
ism • a Lire In 20 

1t•,,,,re li i SO 
Ari a i -e t 7 1,3 

Al..!;.•:# ti S eit 
;taci il Lire al w) 

l'er ali 
nati ;ti -› 
che lo ettanilmo *44 ?  / 

e•4•••i riiirare 
Alt •

GlOriMit Trine..-
.lir nue. 2 00 

pari a Lire $ 30 

r. 1.• 

• 

0% •

.<tC:eit 

Nte 

DEGLI ASSOCI 1TI 

Un numero 
fhtorrato D. • c,:s 

pari a Lire 21 

Per la Francia 
da awritenzersi 
per ogni tr•ine-
stre 1.. 780 

Pot Belgio L. 5 00 

Pet Poringallo 
e la Spagna L. 7 $0 

i ...p 
.4

 t.. 
r.11.4..ira l à rTurchia

lo . . . . 30 

P.•r Malta e le 
Isole lonie. _ 1.. 3 31 

t•al p j
'• • • • ' 

L'Arlecchino etere tute t giorni. meno le Domeniche. 

Le spedizioni nelle Prmineie e alt Estero si faranno nei giorni di Martedì. Sabato.—Lettera. plichi, clampe e penaci non 
saranno rimati se non franchi di posta coli' indiezro a Amido Mirelli Direitore proprietario nel)' Ufficio del Giornale Strada To-
ledo 1,16. •— Le associazioni partono dal primo e sedici di ogni mese. — Per le io‘rrzioni ed av%isi il prezzo sarà convenuto alla 
amichevole. — I ricevi non saranno validi se non quelli che escono Mieti direttametve dell' .01111MirlialraZiOne del Giornale. 

NAPOLI 17 SETTEHRE 

La neve è in fiore. 'v. Omnibus). 
Mi 'ipiego meglio. 
La neve è in fiore, poiché il parnismo di amicizia, il 

sacro fuoco di amore,che congiungeva l'Imperatore della 
Senna con lo Stivale del sonno, è diventato prima tiepi-
do. poi semifreddo, poi freddo, poi gelato ed infine più 
ghiacciato di una fetta di mellotie alla Siciliana. 

Io non arrivo a capire perché quando il Ministero si 
raffredda con gli alleati e non alleati, coi ina:;nanimi e 
non magnanimi, non capisco. ripeto, perchè non fa ap-
pendere al muro una specie di Siloca sul genere di 
quelle che hanno messo in Napoli i venditori dei ,ílise-
rubi« e glinstitutori dei Tattershal. 

Se si facesse come noi proponghiarno. un onesto bor-
ghese non s'iiuhrogiiercbbe. mai e non rimarrebbe come 

Libarlo quando si addormentò quattro volte Ministro
e si risvegliò senza nessun portafogli. 

Se si facesse c••sì , coi vedremmo appeso al muro del 
decotto Quadrilatero di S. Giacomo una specie di baro-
metro govereativo, che s :rebbe chiamato: internaziona-
lontetro da D. Bernardo 'iretanove pii+ uno. t:'nto 

bre nello estrarre le radici, che manda ai secondi posti 
Dario Toni , e Domenico Vecchiati professori meriti 
del Largo del Castello. 

Se si facesse così, noi avremmo già letto a quest' ora 
le seguenti variazioni dell'atmosfera politica; come per 
esempio: 

Stivale — htgldierra —CALDO 
Stivale — Senna — NEVE 

Se si fosse fatto cosi, oh ! Trotto ci saremmo trovati 
bene, oh! quanti randifelloni non avremmo pigliati! 

Ma che diavolo può fare un povero giornalista, quan-
do le Autorità si mettono la Cuffia Iiet silenzo e preten-
dono di essere interpetrati, come tanti papiri, di essere 
sciolti come tanti geroglifici , tanti indovinelli , 
seinraile,e tanti rebus?! 

Noi , che dopo quello Stato che addimoedasi Stato di 
Assedio. siamo soggetti ogni giorno alla v:qta rame I" 
figlie di Paro, l'abbiamo scampata netta per nivei !ti 
miracolo. paia grosso di quello 41i S. Anioi:ili 
mehtre predicava a Lisbona , passeggiasa per i • ,zra.te 
di Padova. 

Noi nei primi giorni d 'n'alterato Stato attacravaini 
con violenza l'uomo del 2 Dicembre. e D. Carlo ogni 
volta che ci vedeva.arricciava i baffi come il gatto-main• 
mone di Fausto; dopo, abbiamo mutato registro ed ab-
biamo scritto un Te Deum cioè un Te Sap9.teene$3 tam-
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dana e tredici gr,,,si impiegati altolocati, ch'erano 
abbonati al nostro gioniale per un anno; hanno taglia-
to di butto l'associazione ed hanno detto al nostro di-
stributore: 

Ah! fuggi, fuggi, tu sei perduto, 
Nemmeno il Cielo salvar ti può. 

Oh! che imbroglio , oh ! che imbroglio! 
Ho capito che si doveva lasciare la Francia per darsi 

al Nobile Lord . ed ho scritto quei tali articoli , che voi 
avete letto; ma appena che il piccolo nipote del GRAN 
ZIO ha saputo questo, ha mandato a chiamare Laguer-
ronière in una Sagristia; e gli ha detto: Vedi Arlecchi-
no di Napoli che cosa mi ha fatto ? 

Arlecchino per Arlecchino — ha risposto Laguer-
eoutère — vi servo io, Maestà; ed ha smammato quel 
tale Articolo che ha fatto tanto ridere gli uomini di 
senso comune e tanto ballare quelli di senso candido, 
ossia tutt'i Mo-Vene del Gasatone. 

Come vedete, l'affare dell' Internazionatometro diven-
ta ogni giorno più necesaario del taglio dell'istmo di 
Soci e del codino del Marchese dei Cavalli Storni. 

Però, a scanso di equivoci, io credo e creder credo il 
vero che con finternazionalotnetro e senza Internezio-
natometro la politica di Arlecchino, da oggi in avanti, 
camminerà meglio del Sole, che secondo Galileo Galilei 
Doti cammina, e secondo Giosuè camminava tanto bene 
che egli lo fermò con tre parole turchine. 

Io non darò confidenza a nessuno: sarò Messicano 
coi Francesi, Americano con gli Inglesi, Portoghese 
coi Spagnuoti. Spagnuolo coi Parteghesi, Serbo coi 
'turchi, Polacco cui Russi, e sempre Italiano con l'Au-
stria. 

lo non darò confidenza a nessuno, perchè la mia chi-
tarra politica ogni volta che si gratta, risponde: 

Va fuori d'Italia, va fuori, o stranier. 

D. BAFFLTI'INO 

cde quello che doveva succedere. 
I ra le due preponderanze, la preponderanza cha va a 

galla è quella del nobili, Lurd. 
t). Luigino, questa volta. per troppo tirarla l'ha spez-

zata, ci( alla sua secchia tanto spesso calata nel pozzo 
dello S!:5 afe se n'è venuto il manico. 

La t•:- od:Tatua francese in Italia è rimasta come 
una funebri del Commendatore 

incominciano: 

I). tino Nigra si è addolorato sino al midollo 
dito mignolo del piede sinistro; ma più di 

lui vi è ia Francia artistica che ne piange. 
Vi è, per esempio, il suo negoziante di profumeria, 

il quale non so quando perde l'anno per cerotti, acque 
o' odore , Ilio di Bangalore, Azaten , Latte di Oriente e 
Barbabietole di Occidente, che forniva all'elegante Am-
basciatore. 

4 
i 

Vi è il Sarto che ogni due mesi forniva un frak di-
plomatico, al quale D. Baffettino dava un nome storico; 
ed in effetti la cronologia dei suoi (VA finisce col frak 
di Biarritz. 

Les dames aux camelias, les pelites duchesses, ;les ma-
del CiirS, cd amiche les urisettes, ci si assicura, sono quel-
le che più piangono sulla perdita della preponderanza 
francese in Italia e sulla partenza di D. Baffettino. 

Chi ha visto piangere tanto bel sesso ci fa sapere,che 
è un secondo Niagara, un altro diluvio Universale, sen-
za il beneficio dell'Arca questo addio diplomatico. 

Il povero D. Baffettino ha un bello scrivere a Du-
rando che le viscere dello Imperatore sotto in buono 
stato locativo per lo Stivale, che la Quistione Romana è 
solubilissima come il Cremore di tartaro nell'acqua, e 
clic la preponderanza gallica è il sine qua non dell'Ita-
lia, che il generale Durando, gli risponde: Fate fagotto 
e partite. 

Il nostro corrispondente, persona benissimo infor-
mata ( stile Pungolo ) ci scrive che forse D. Baffettino 
passerà a Londra, e che molte figlie deli'Eva francese lo 
seguiranno attraverso lo stretto. 

indubitato che se il nostro rappresentante a Parigi 
non è riuscito molto a combinarsi l'Imperatore , si ha 
combinato molte altre cose. 

Vedremo a Londra che saprà fare. 
Arlecchino, però, se fosse Ministro degli Esteri, iu 

manderebbe in Grecia!!! 

CHI SA! 

1. 

Lo Stato ti' Assedio-1' orribile Stato 
Si manda al diavolo—o pur resterà? 
L' amico Cartoccio—vedremo accigliato, 
Ritorna pci torchio—la libera età? 

Chi sa! 

11. 

Luigi, l'equivoco—signor della Senna 
In Roma rimanesi—o scappa di là ? 
Dell' anglico Russell—ci assiste la penna? 
Palmerston ci assiste—o contro ci va? 

Chi sa! 

1 sette ministri—che stanno a Torino, 
Il nostro Senato—che siede anche là, 
Condannano o assolvono--1' amico Peppino 
Gli danno la carcere—o pur libertà?.

Chi sa! 
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IV. 

Umili carissimi— io vergo l'imbroglio. 
La mente politica—uscita non ha, 
Di chiacchierée bubbole—or s'empie ogni foglio 
1011 resta pel pubblico—che il solo ebi sa. 

Chi sa!!! 

EPISTOLA 

Mio caro Zanardelli. 

Tu solo sopra questa palla politica • che si chiama 
mondo . puoi esaudirmi ; tu solo puoi redimere la mia 
penna politica ed il mio calamaio diplomatico dalla cat-
tività nella quale vivono. 

Ilo consultato tutto l'universo e nessuno mi ha sapu-
to rispondere: tu solo puoi esaudirmi, tu che sei un se-
condo Alfesibeo, il quale quando 

Muove la verga bruna 
Fa pallida la lima 
Fa tempestoso il mar. 

('aro magnetizza la tua chiarovegg.,nte fi-
glia Elisa ; Mia arrivare allo stato mi.zoetien lucido e 
domandala per conto mio se questo Stato . che si chia-
ma Stato di Assedio finisce o non finisce. 

Salute e figlio maschio : la patria riconoscente ti al-
zerà un tumulo. di qui a mille aiuti. 

Addio. 
ARLECCHINO. 

LA TESORERIA 

In Napoli abbiamo molti tesori, noti escluso il tesoro 
di S. Gennaro. 

In Napoli abbiamo che gl'impiegati di questi tesori , 
per l'abitudine di maneggiare valori favolosi...in carta. 
cominciano a credere in buona fede che essi sono tanti 
Rotschild in ottavo piccolo. tanti Salamanca in l'olio, e 
tanti Baslogi in sesto lemonner. 

Ecco perchè . con una dignità. che farebbe ridere il 
più accigliato ipocondriaco del manicomio di Capodi-
chino. si chiudono a doppio giro di chiave nelle loro 
stanze e fanno dare di testa al muro al rispettabile pub-
blico. il quale non è mai rispettato. 

Eppure (esto pubblico va sia:~ volte a chiedere 
non la limosina, ma que' denari che gli sono dovuti, e 
trova una porla chiusa, sulla quale sta scritto : Chiuso, 

perdi? nientemeno che Applicato di classe è 
dito. 

Evviva la Tesoreria e chi la ereiè! 

SCIARADA BIS 

avviso al pubblico 

Arlecchino è un animale che ha tatti' i sette peccati 
mortali, meno il primo. 

Arlecchino capisce perfettamente che twilti abbonati. 
siero abbonati al giornale solamente per la Scierada. 

Arlecchino non si piglia collera p2r questo; anzi, sic-
coup. nel numero di ieri vi era una sciarada di preten-
sione. nella quale incorso un errore tipogralico, che 
farebbe imbrogliare un povero seioglitore di Sciarmi(' . 
cosi Arlecchino, ha risoluto di darla da capo corbltn. 

La Sciarada si deve leggere così: 

SCIARADA 

P dedicato al colto il mio primiera. 
Che zelant in vigor tiene il secolule,, 
Invasa cerchi, o Iettar. tormi I' intero. 

Sciarada precedente: AMBI-Iti• 

Dispacri ::lelinel 
ALFONSO A D. liti:M—Fare sapere conte 
dolere retto:armi? — lire ceri-
monie francesi? — o bre cerimonie indesi? 

D. tIlll.110 A 9. .11.FONSO nove prima imi-
tare pranzo 11110 001%0 francesi e uno giorno 
inglesi — adesso invitare nao giorno traetesi 
— due giorni ing.esi. 

Pl-PiO LAGEENHOUFAIE -- Tuo strillo avere 
fallo effetto manna sopra Santo attimo lido —
lo te benedire — invece Gueroult 
quale avere scritto -- parlando articolo tuo: 
-- Se Laguerronière sonare a stormo — sua 
campana essere fessa. 

Direttore proprietario—A. Mireill 
Gerente Responsabile—a. Polllre 

TIPOGRAFIA DI I. FERRANTE 
Strada S. Mattia n. 63. 64. 


